
Provincia di Ferrara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO UNIONE

Deliberazione n. 7 del 15-02-2021

Adunanza Ordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: L.R. N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL
SUPPORTO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA ALL'UNIONE TERRE E FIUMI PER
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA.

L’anno  duemilaventuno il giorno  quindici del mese di febbraio alle ore 20:30  è stato convocato il
Consiglio dell'Unione Terre e Fiumi  in video conferenza attraverso la piattaforma ZOOM in conformità all'art.
28 del Regolamento del Consiglio dell'Unione approvato con deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 48
del 26/11/2020 previa l'osservanza di tutte le formalità di legge.

Il Vice Segretario Generale MONTAGNA ANTONELLA, che partecipa alla seduta, ha provveduto all'appello
da cui sono risultati presenti n.   20 Consiglieri.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Brancaleoni Andrea – nella sua qualità di PRESIDENTE,
ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti all'ordine
del giorno.

Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto all'ordine del giorno a cui
risultano presenti i Signori Consiglieri:

Amà Alessandro Presente Farina Diego Assente
Astolfi Alberto Presente Grandi Alessandro Presente
Bassi Enrico Assente Lucchin Marianna Presente
Bertelli Carlo Presente Nalli Raffaella - Dimissionaria Assente
Berneschi Martina Assente Pagnoni Fabrizio Presente
Bondi Federica Presente Perelli Laura Presente
Brancaleoni Andrea Presente Perelli Mirko Presente
Brandalesi Silvia Presente Rosa Luca Presente
Bruciaferri Enrico Presente Rossetti Michela Presente
Caleffi Monica Assente Tumiati Antonio Presente
Capatti Elena Presente Turra Erika Presente
Cartocci Raffaele Presente Zamboni Andrea Presente
Colombari Antonella Presente

PRESENTI N.   20 ASSENTI N.    5



Deliberazione n. 7 del 15-02-2021

OGGETTO: L.R. N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI
CONVENZIONE PER IL SUPPORTO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA
ALL'UNIONE TERRE E FIUMI PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA
SISMICA.

Si dà atto che:

la seduta di Consiglio è svolta tramite video conferenza attraverso la piattaforma ZOOM in
conformità all'art. 28 del Regolamento del Consiglio dell'Unione approvato con
deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 48 del 26/11/2020.

Il Vice Segretario, il Presidente del Consiglio e il Presidente dell’Unione si trovano presso
la loro abitazione.

La discussione del presente argomento è registrata su nastro magnetico e conservata agli
atti come documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90.

Giustificano l'assenza i Consiglieri: Berneschi Martina e Caleffi Monica.

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE

BRANCALEONI ANDREA Presidente del Consiglio

Passiamo al punto numero 7: legge regionale numero 19 del 2008 articolo 3 approvazione
dello schema di convenzione per il supporto da parte della Provincia di Ferrara all'Unione
Terre e Fiumi per l'esercizio delle funzioni in materia sismica.

GUIDI GIUSEPPE Resp. Settore SUEI-SIT-Toponomastica Unione

Buonasera a tutti. Si tratta del rinnovo di fatto con modifiche della convenzione in essere
con la Provincia di Ferrara per l'assistenza all'istruttoria delle pratiche che hanno all'interno
i progetti strutturali con finalità antisismiche. Questa convenzione che è stata stipulata nel
2019 dopo che la Regione ha lasciato alle competenze comunali la gestione di queste
istruttorie, prima praticamente dal 2008 a quando è stata introdotta la Legge Regionale
appunto 19 la Regione si era riservata la facoltà di istruire lei tutte le pratiche che avevano
un contenuto strutturale e quindi dei riflessi sulla sismicità delle costruzioni, nel 2017 ci ha
un po' mollato, diciamo così, la patata in mano e dopo una serie di tentativi che abbiamo
fatto anche di associarci a diverse realtà anche comunali anche unionali di altre province
addirittura siamo riusciti finalmente a istituire presso la Provincia di Ferrara questo servizio
che assiste fino alla fine dell'anno scorso ha ssistito tutti i Comuni del medio e basso
ferrarese e con quest'anno la convenzione, aveva una durata sperimentale di 3 anni con
scadenza quindi alla fine di quest'anno, quest'anno ha visto anche la richiesta di ingresso
anche di tutti i Comuni dell'alto ferrarese. Quindi la Provincia ha risistemato conti e
revisionato anche un attimino i contenuti della convenzione per vedere di accogliere
diciamo così all'interno del servizio anche le pratiche derivanti dai Comuni appunto dell'alto
ferrarese. Ferrara ha una sua, il Comune di Ferrara ha una sua struttura autonoma che
però a suo tempo ha ritenuto di non mettere a disposizione degli altri Comuni perché gli
avrebbe comportato comunque degli oneri organizzativi che non ha ritenuto di affrontare.
Le modifiche quindi della convenzione consistono essenzialmente in due punti: una è la
durata, proprio per strutturare in maniera più corretta e completa il servizio la Provincia di
Ferrara ci ha chiesto di estendere la durata della convenzione dai 3 anni ai 5 anni, l'altra è
invece una modifica all'articolato che regola la liquidazione delle spettanze alla Provincia
per l'esecuzione del servizio in quanto alcuni Comuni sono un po' in ritardo diciamo così
con i pagamenti del dovuto e quindi la Provincia ha ritenuto anche per rispetto dei Comuni
che invece pagano puntualmente inserire una sorta di clausole di penalità in funzione del



ritardo alla liquidazione dei pagamenti previsti. Queste sono le due modifiche essenziali
previste oltre naturalmente come vi dicevo all'inserimento dei Comuni dell'alto ferrarese,
quindi Poggio Renatico, Terre del Reno, Cento, Bondeno, che si potenzieranno diciamo
così la copertura di questo servizio in ambito del territorio della Provincia di Ferrara. Le
spese previste a carico dell'Unione Terre e Fiumi quindi determinate dal volume di pratiche
che viene prodotto annualmente dai Comuni del nostro territorio che assommano più o
meno a una cifra abbastanza costante negli anni che viaggia attorno alle 100 pratiche che
hanno un rilievo strutturale sismico ammontano per quest'anno come potete vedere nella
tabella allegata alla proposta di delibera ammontano per quest'anno €6.500 di
competenza. Non è questo il totale del costo ma una parte di questo costo viene coperto
dai diritti tecnici stabiliti dalla regione Emilia-Romagna per la presentazione di queste
tipologie di pratiche. Quindi è la somma residua che è in capo diciamo così ai Comuni
territorialmente interessati, la ripartizione di queste somme viaggia su un criterio legato al
numero dei residenti. Se ci sono domande sono a disposizione naturalmente.

BRANCALEONI ANDREA Presidente del Consiglio

Grazie Geometra Guidi. La parola al Consiglio. Prego Consigliere Bruciaferri.

BRUCIAFERRI ENRICO Consigliere Comune di Copparo

Grazie Presidente. Lo schema di convenzione è stato preso, è stata presa visione durante
la Commissione che abbiamo fatto l'11 febbraio e tutti i componenti hanno votato parere
favorevole a questo schema. Grazie.

BRANCALEONI ANDREA Presidente del Consiglio

Grazie a lei Consigliere. Altri interventi da parte del Consiglio? Non vedo mani alzate, non
vedo nessuno, direi che possiamo andare... Quindi tanto ringrazio tutti i tecnici che hanno
partecipato a questo Consiglio e direi di andare alla votazione del punto numero 7. Anche
in questo punto c'è l'immediata eseguibilità quindi doppia votazione. Prego Dott.ssa.

MONTAGNA ANTONELLA Vice Segretario Generale

Si procede con la votazione:

Amà Alessandro. Favorevole favorevole.
Astolfi Alberto. Favorevole favorevole.
Bertelli Carlo. Favorevole favorevole.
Bondi Federica. Favorevole favorevole.
Brancaleoni Andrea. Favorevole favorevole.
Brandalesi Silvia. Favorevole favorevole.
Bruciaferri Enrico. Favorevole favorevole.
Capatti Elena. Favorevole favorevole.
Cartocci Raffaele. Favorevole favorevole.
Colombari Antonella. Favorevole favorevole.
Grandi Alessandro. Favorevole favorevole.
Lucchin Marianna. Favorevole favorevole.
Pagnoni Fabrizio. Favorevole favorevole.
Perelli Laura. Favorevole favorevole.
Perelli Mirko. Favorevole favorevole.
Rosa Luca. Favorevole favorevole.
Rossetti Michela. Favorevole favorevole.
Tumiati Antonio. Favorevole favorevole.
Turra Erika. Favorevole favorevole.
Zamboni Andrea. Favorevole favorevole.

BRANCALEONI ANDREA Presidente del Consiglio



Bene, anche questo Consiglio è terminato. Ringrazio tutti per la vostra partecipazione e vi
auguro una buona serata.

Premesso che:

la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19, recante “Norme per la riduzione del rischio sismico”,
- prevedeva che le funzioni in materia sismica, già delegate dall'articolo 149 della legge
regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale), venissero
confermate in capo ai Comuni, che le dovevano esercitare avvalendosi stabilmente
delle strutture tecniche regionali per un periodo minimo di 10 anni, trascorsi i quali i
medesimi Comuni avrebbero potuto decidere di esercitare autonomamente queste
funzioni comunque nel rispetto di vincoli e condizioni stabilite dalla Regione;
con l’articolo 21, comma 3, della L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del

- sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna,
Province, Comuni e loro Unioni” e, soprattutto, con l’articolo 35 della L.R. n°25 del 27
dicembre 2017, la Regione ha stabilito di cessare l’avvalimento al 31/12/2018;
l’art. 3 della L.R. n.19 del 2008, nel confermare la delega in capo ai Comuni circa

- l’esercizio delle funzioni in materia sismica, prescriveva che per l’esercizio autonomo
della delega i medesimi dovessero preliminarmente istituire, in forma singola o
associata, apposite strutture tecniche che presentassero gli standards minimi definiti
dalla Giunta Regionale prima con la delibera n. 1804 del 3 novembre 2008, come
integrata dalla delibera della Giunta regionale n. 120 del 9 febbraio 2009 e
successivamente ridefiniti con delibera di Giunta regionale n.1934 del 19 novembre
2018;
con delibera di C.U. n°28 in data 05/08/2019 si è provveduto ad approvare la proposta

- di convenzione con la Provincia di Ferrara per l’attuazione del supporto tecnico
completo al fine di consentire la piena attuazione dell’esercizio autonomo delle
funzioni in materia sismica;

Considerato che in data 01/07/2019, a seguito della sottoscrizione della convenzione da
parte dei Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, Jolanda di
Savoia, Vigarano Mainarda, l’Unione Terre e Fiumi e la Provincia di Ferrara è stata avviata
l’attività del Servizio Associato Sismica, in capo alla Provincia di Ferrara, e che l’attività è
proseguita regolarmente anche attraverso monitoraggi periodici per meglio calibrare il
funzionamento della struttura stessa;

Preso atto che è pervenuta, in data 28/10/2020, la richiesta di adesione da parte dei
Comuni di Bondeno, Cento, Poggio Renatico, Terre del Reno al Servizio Associato
Sismica dal 01/01/2021, e che la medesima e stata esaminata con parere positivo nella
seduta del Comitato d’Indirizzo in data 14/12/2020;

Ravvisata l’urgente necessità di approvare il conseguente schema di convenzione
proposto dalla Provincia e di procedere tempestivamente alla formalizzazione ed alla
sottoscrizione del conseguente atto, al fine di garantire che tutti gli interventi edilizi da
eseguire nel territorio dell’Unione possano continuare ad attuarsi nel rispetto di tutte le
norme di sicurezza in materia di tutela della popolazione dal rischio sismico e che i
conseguenti procedimenti amministrativi possano adottarsi nei tempi prescritti dalle vigenti
disposizioni in materia;

Richiamato quanto disposto dall’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241 in merito agli
accordi tra pubbliche amministrazioni;

Stabilito di individuare la dotazione finanziaria necessaria a carico dell’Unione per il
funzionamento del Servizio Associato Sismica per l’anno 2021 nella misura di €. 6.583,01
su base annua, come riportato all’allegato 2, determinata nel rispetto della proposta di



convenzione di cui all’allegato 1, per la cui copertura si farà riferimento alla dotazione
prevista al Capitolo: 109180 - Codice bilancio: 08.01-1.04.01.02.002 “spese per funzione
sismica - trasf. a Provincia” del bilancio di previsione 2021-23;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal
Responsabile del Settore SUEI-SIT-Toponomastica e dal Responsabile del Settore
Finanziario ai sensi dell’art 49, comma 1, del D. Lgs. n°267/2000;

Preso atto che l’organo di revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 1° lettera
b), in ordine alla presente con verbale n. 4 del 09/02/2021 (allegato 3);

Preso atto che lo schema di convenzione è stato esaminato ed approvato dalla
Commissione Programmazione del Territorio, Sviluppo Economico, Attività Produttive e
Turismo  nella seduta del 11/02/2021;

con votazione favorevole unanime, espressa per chiamata nominale;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di convenzione (allegato 1) e la tabella costi (allegato 2),
allegandole alla presente quali parti integranti, per garantire che tutti gli interventi
edilizi da eseguire nel territorio dell’Unione possano continuare ad attuarsi nel rispetto
di tutte le norme di sicurezza in materia di tutela della popolazione con il supporto
tecnico completo del Servizio Associato Sismica della Provincia di Ferrara, al fine di
consentire la piena attuazione dell’esercizio autonomo delle funzioni in materia
sismica;

2. di dare mandato al responsabile del settore SUEI-SIT-Toponomastica geom. Guidi
Giuseppe di sottoscrivere il conseguente atto convenzionale;

3. di dare atto che la sottoscrizione della convenzione secondo lo schema che qui si
approva comporterà la sostituzione e la conseguente decadenza di quella attualmente
in essere a suo tempo stipulata in forza della delibera di C.U. n°28/2019;

4. di dare atto che il responsabile del presente procedimento è il geom. Guidi Giuseppe
nella sua qualità di responsabile del settore SUEI-SIT-Toponomastica.

5.di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
134, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000.



Provincia di Ferrara

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE
Brancaleoni Andrea

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
MONTAGNA ANTONELLA



Proposta N. 8
AREA GESTIONE DEL TERRITORIO -SUEI

OGGETTO: L.R. N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL
SUPPORTO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA ALL'UNIONE TERRE E FIUMI PER
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

IL DIRIGENTE
F.to Pezzolato Melissa

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)



BASSO FERRARESE

COSTI Codigoro 11.541 0,117 2.466,63 4.920,34 7.386,96        

100% tecnico D1 34.665,37    Goro 3.642 0,037 778,39 1.552,71 2.331,11        

20% tecnico D2 7.251,54      Lagosanto 4.785 0,049 1.022,69 2.040,01 3.062,70        

30% tecnico C3 10.060,98    Fiscaglia 8.634 0,088 1.845,32 3.680,98 5.526,30        

5% dirigente 6.077,240    Mesola 6.633 0,067 1.417,65 2.827,88 4.245,54        

spese forfettarie 5.000,00      35.235

totale spese 63.055,13    

introiti stimati 42.000,00    Copparo 16.071 0,163 3.434,81 6.851,64 10.286,45      

DEBITO RESIDUO 21.055,13    Riva del Po 7.770 0,079 1.660,66 3.312,63 4.973,29        

Tresignana 6.960 0,071 1.487,54 2.967,29 4.454,84        

30.801

Comacchio 22.105 0,224 4.724,44 9.424,14 14.148,58      

Jolanda di Savoia 2.753 0,028 588,39 1.173,70 1.762,09        

Vigarano Mainarda 7.620 0,077 1.628,60 3.248,68 4.877,28        

totale 98.514 1,000 21.055,13 42.000,00 63.055,13      

ALTO FERRARESE

100% D1 34.665,37    Poggio Renatico 9.884 0,143 3.497,37 4.275,826     7.773,196      

0,7 (20%) D2 5.076,08      Terre del Reno 9.950 0,143 3.520,72 4.304,378     7.825,101      

0,7 (30%)C3 7.042,69      Cento 35.449 0,511 12.543,33 15.335,266   27.878,594    

0,7 (5%) Dir 4.254,07      Bondeno 14.065 0,203 4.976,78 6.084,530     11.061,311    

0,7 spese forfettarie 3.500,00      totale 69.348 1,000 24.538,20 30.000,000   54.538,202    

totale spese 54.538,20    

introiti stimati 30.000,00    

DEBITO RESIDUO 24.538,20    

ripartizione 

introiti

ripartizione 

spese 

TOT UN. DELTA PO

TOT UN. TERRE E F.

N. Comuni e Unioni N. abitanti % abitanti

ripartizione 

debito 

residuo



CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. 267/2000 TRA I COMUNI DI CODIGORO, 

COMACCHIO, FISCAGLIA, GORO, LAGOSANTO, MESOLA, JOLANDA DI SAVOIA, VIGARANO 

MAINARDA, BONDENO, CENTO, POGGIO RENATICO, TERRE DEL RENO, L’UNIONE TERRE E FIUMI E 

LA PROVINCIA DI FERRARA PER LA COSTITUZIONE DI UN UFFICIO ASSOCIATO PER LO 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI CUI ALLA L.R. 19/2008. 

 

Tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, Jolanda di Savoia, Vigarano 

Mainarda, Bondeno, Cento, Poggio Renatico, Terre del Reno, l’Unione Terre e Fiumi e la Provincia di 

Ferrara. 

 

Premesso:  

1. che l’art. 3 della L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” (d’ora 

innanzi semplicemente “legge regionale”) assegna ai Comuni le funzioni in materia sismica, 

prevedendo la possibilità di avvalersi per un periodo non inferiore a 10 anni delle strutture regionali 

competenti in materia sismica;  

2. che l’art. 35 della legge regionale 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla legge 

regionale di stabilità per il 2018” dispone che l'avvalimento delle strutture regionali competenti in 

materia sismica, previsto dalla legge regionale, cessi il 31 dicembre 2018; 

3. che le funzioni in materia sismica svolte dai comuni consistono tra l’altro nel rilascio delle 

autorizzazioni sismiche e nella verifica dei depositi delle relazioni sismiche ai sensi rispettivamente 

degli articoli 11 e 13 della legge regionale; 

4. che la disciplina regionale prevede il regime autorizzatorio per le attività edilizie nei comuni a 

più elevato rischio sismico (Classe 2 con le modifiche apportate dall’aggiornamento dell’art.94-bis 

del DPR 380/2001 e s.m.i. e dalla D.G.R. 1814 del 2020) e il regime di deposito, fatta salva 

l’autorizzazione in alcuni specifici casi, per i comuni nelle classi di rischio sismico più basso (Classe 

3); 

5. che i comuni della Provincia che fino al 2019 si sono avvalsi delle strutture tecniche regionali, 

hanno segnalato la difficoltà di adempiere in autonomia agli obblighi di legge in relazione alle 

specifiche competenze professionali richieste e al ridotto volume di pratiche presente in ciascun 

ente; 

6. che è stata conseguentemente proposta la costituzione di un ufficio associato tra i Comuni di 

Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, Jolanda di Savoia, Vigarano Mainarda, 

Unione Terre e Fiumi e la Provincia per la gestione unitaria delle attività in materia sismica al fine di 

semplificare l’attività presso i singoli Comuni e elevati standard di professionalità, tempestività ed 

economicità; 

7. che a seguito della positiva valutazione di tale ipotesi, le parti con atti dei rispettivi organi, 

hanno deliberato lo schema della convenzione per la costituzione e l’adesione al Servizio Associato 

per la Sismica ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 267/2000, con inizio dell’attività avvenuta il 01/07/2019; 



8. che a seguito del periodo di avvio e di prima sperimentazione si rendono necessarie alcune 

modifiche alla convenzione; 

9. che i Comuni di Bondeno, Cento, Poggio Renatico e Terre del Reno hanno richiesto di entrare 

a far parte del Servizio Associato per la Sismica; 

 

Tutto ciò premesso 

si conviene e stipula quanto segue: 

 

Art. 1. Finalità. 

Scopo della presente convenzione è l’attuazione da parte dei Comuni e Unioni aderenti, per il 

tramite della Provincia di Ferrara degli obblighi e delle competenze in materia sismica, come meglio 

descritte successivamente, attribuite agli stessi dalla legge regionale. 

 

Art. 2. Oggetto. 

Con la presente convenzione, tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, 

Mesola, Jolanda di Savoia, Vigarano Mainarda, Bondeno, Cento, Poggio Renatico, Terre del Reno, 

l’Unione Terre e Fiumi (d’ora innanzi semplicemente “gli Enti”) e la Provincia di Ferrara viene 

costituito, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 267/2000, il Servizio Associato per le funzioni sismiche (d’ora 

innanzi semplicemente “Servizio Associato Sismica”, in acronimo “SAS”) disciplinate dalla legge 

regionale 19/2008. Gli aderenti individuano a ogni fine la Provincia di Ferrara quale ente capofila, 

presso il quale il SAS avrà sede. 

 

Art. 3. Competenze. 

Il SAS svolgerà in nome e per conto degli Enti aderenti le seguenti funzioni: 

- rilascio delle autorizzazioni sismiche di cui all’art. 11 della legge regionale; 

- effettuazione delle verifiche sismiche sui depositi di cui all’art. 13 della legge regionale; 

- assistenza e consulenza ai comuni in materia sismica; 

- gestione, in via non esclusiva dei rapporti con la Regione Emilia-Romagna in materia sismica; 

- attività complementari e accessorie alle funzioni prima elencate.  

Le predette competenze possono essere integrate, senza necessità di modificare la presente 

convenzione secondo quanto previsto dal successivo art. 8. 

 

Art. 4. Organizzazione. 

Il SAS acquisirà le risorse umane dotate delle necessarie competenze tecniche ed amministrative in 

misura adeguata al volume di pratiche trasmesse dagli Enti, nel rispetto degli standard minimi di cui 

alla deliberazione della Giunta regionale n 1934/2018. Il SAS fa capo ad un responsabile con qualifica 

dirigenziale competente ad adottare gli atti conclusivi dei procedimenti di autorizzazione e verifica. 

All’organizzazione del SAS si applica la disciplina della Provincia. 

Fermo restando la responsabilità in capo al dirigente, il SAS potrà avvalersi di prestazioni esterne, 



anche in forma di appalto di servizi, per l’evasione delle pratiche di competenza. 

 

Art. 5. Modalità operative. 

Nello svolgimento delle attività sopra indicate, il SAS si atterrà alle disposizioni della legge regionale 

19/2008 e successive modifiche e integrazioni e degli atti di indirizzo attuativi della stessa. Il dirigente 

preposto al SAS definisce, sentito il Comitato di coordinamento tecnico di cui al successivo art. 8, 

mediante propria circolare, le modalità di funzionamento del SAS, in particolare per quanto riguarda 

la gestione delle pratiche e le relazioni con i professionisti.  

Per i nuovi Enti aderenti (comuni di Bondeno, Cento, Poggio Renatico e Terre del Reno) la Struttura 

Associata Sismica svolgerà le istruttorie delle pratiche depositate e da autorizzare, presentate nei 

rispettivi Enti di competenti, a far data dal 1 gennaio 2021. 

 

Art. 6. Piano economico-finanziario. 

Il SAS è finanziato mediante: 

- il versamento diretto alla Provincia da parte dei richiedenti dei rimborsi forfettari di cui alla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 1934/2018 e successivi aggiornamenti e adeguamenti; a tale 

scopo l’ufficio di ciascun Comune competente alle ricezioni delle pratiche, verifica l’avvenuto 

corretto versamento del rimborso per ciascuna tipologia; 

- dei contributi versati direttamente dagli Enti a copertura integrale della spesa. 

I criteri puntuali per il calcolo del contributo in capo a ciascun ente aderente sono determinati dal 

Comitato di indirizzo di cui al successivo art. 8 tenendo conto della dimensione demografica. In ogni 

caso, verrà elaborata e divulgata annualmente la statistica in base al numero di verifiche svolte dal 

SAS, in modo da evidenziare e concordare eventuali correttivi alle quote percentuali dovute da 

ciascun Ente.  

Il contributo è definito annualmente ed erogato dagli Enti alla Provincia in unica soluzione entro il 

30/6 di ciascun anno, fatto salvo eventuali conguagli, attivi o passivi, relativi anche alle spese 

generali, che saranno comunicati dal SAS entro il 31/3 relativamente all’anno precedente. 

 

Art. 7. Attribuzioni dell’ente capofila. 

Oltre ad adottare gli atti di cui al precedente art. 3, l’ente capofila rappresenta gli enti aderenti in 

tutti i procedimenti e le circostanze rientranti nella materia della presente convenzione. 

Compatibilmente con la disciplina regionale. 

 

Art. 8. Comitato di Indirizzo. 

Il Comitato è l’organo di rappresentanza degli Enti aderenti ed è composto dal Presidente della 

Provincia, che lo presiede, e dai Presidenti delle Unioni e dai Sindaci dei Comuni o loro delegati. Al 

Comitato di indirizzo partecipa il dirigente provinciale preposto al SAS. 

Al Comitato di indirizzo compete la definizione degli orientamenti generali dell’attività e 

dell’organizzazione del SAS, la determinazione dei criteri per il riparto dei costi di gestione, il 



complessivo monitoraggio dell’attività dell’ufficio associato, l’individuazione di eventuali criticità e 

delle ipotesi di soluzione, oltre che l’integrazione delle funzioni ad assegnate al SAS, purché inerenti 

le attribuzioni comunali in materia sismica e di sicurezza territoriale. 

Il Comitato di indirizzo e favorisce le relazioni e gli scambi informativi tra i Comuni aderenti e l’ufficio 

associato.  

 

Art.9. Risorse 

Secondo le modalità indicate al precedente art. 6, i rimborsi forfettari incamerati dalla Provincia sono 

esclusivamente destinati alla copertura delle spese per il personale, per la sua formazione e per 

l’allestimento e l’uso dei locali, la dotazione dei programmi informatici e relativa assistenza tecnica 

e per quanto complessivamente attenga all’adeguamento e il funzionamento della struttura tecnica 

di cui all’art. 2. 

Eventuali contributi regionali o di altri enti pubblici o privati inerenti lo svolgimento dei compiti di 

cui alla presente convenzione sono ugualmente incamerati dalla Provincia e come sopra parimenti 

destinati.  

 

Art. 10. Trattamento dati. 

I Comuni aderenti individuano fin d’ora la Provincia di Ferrara come “Responsabile del trattamento” 

dei dati personali necessari alla gestione dei procedimenti di competenza del SAS, come definiti al 

precedente art. 3, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 

Indicativamente verranno trattati i dati personali comuni, contenuti nelle istanze di autorizzazione e 

in tutti gli atti trasmessi alla Provincia. 

Con successivi atti verranno definite le modalità e le garanzie del trattamento. 

 

Art. 11. Durata della convenzione e recesso. 

A seguito del perfezionamento della sua efficacia con le modalità previste dal successivo art. 14, la 

presente convenzione resta in vigore per 5 anni decorrenti dalla data di approvazione. Fatto salvo lo 

scioglimento del SAS, per garantire la stabilità all'organizzazione e dare certezza alle risorse del 

servizio, la possibilità per i singoli enti di recedere in via anticipata dalla convenzione e dal SAS è 

subordinata, ai fini del mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario, al versamento di una 

quota aggiuntiva pari all’annualità dell’anno precedente al recesso. In ogni caso, l’eventuale uscita 

dell’Ente dovrà comunque essere comunicata entro il 30 giugno di ciascun anno ed avrà effetto dal 

primo gennaio dell’anno successivo. 

Il recesso di un Ente dal presente accordo non costituisce causa di risoluzione della convenzione che 

mantiene la sua efficacia relativamente agli altri Comuni associati, ma dovranno essere ristabilite le 

nuove quote percentuali da parte del Comitato di Indirizzo e comunicate a tutti gli Enti. 

Il recesso non dà luogo a rimborsi o a ripartizioni di quote patrimoniali comuni al recedente. 

 

Art.12 Nuovi ingressi 



L'ingresso di un nuovo soggetto deve essere formalizzato con domanda dell’Ente interessato alla 

Provincia, previa Delibera di Consiglio dell’Ente richiedente, che verrà sottoposta al Comitato di 

indirizzo per la verifica e la riparametrazione delle condizioni economiche e operative del SAS. 

L’ingresso di un nuovo Ente non costituisce causa di risoluzione della Convenzione che mantiene 

la sua efficacia relativamente agli altri Enti associati. Le variazioni dei costi e le eventuali nuove quote 

percentuali verranno ristabilite dal Comitato di Indirizzo e comunicate a tutti gli Enti. 

 

Art. 13. Obblighi e sanzioni 

Gli Enti aderenti si impegnano a rispettare i tempi per i pagamenti di cui al precedente art. 6. 

Qualora le quote non vengano versate entro i termini previsti, la Provincia trasmette il sollecito a 

provvedere entro 60 giorni con una quota maggiorata del 10% rispetto al dovuto. 

Qualora anche da tale sollecito non consegua il pagamento, la quota non versata viene aggiunta a 

quella dell’anno successivo maggiorata del 50%. 

Qualora anche tale importo non venga corrisposto, l’Ente sarà escluso dalla convenzione, con 

l’obbligo di versare comunque alla Provincia il doppio della somma dovuta. 

Tale somma sarà destinata dalla Provincia per diminuire l’incidenza delle spese generali sul resto 

degli Enti convenzionati a seguito dell’esclusione e del ricalcolo delle quote. 

 

Art. 14. Sottoscrizione per adesione 

Il presente atto verrà sottoscritto in modalità digitale da parte di tutti i legali rappresentanti degli 

Enti o loro delegati. Il Presidente della Provincia provvederà alla comunicazione dell’avvenuto 

perfezionamento e dell’entrata in vigore della presente convenzione ai sottoscrittori. 

 

Allegati: 

Tabella ripartizione delle spese_ Allegato 1); 

 

 

Provincia di Ferrara 

________________ 

 

Unione dei Comuni terre e Fiume 

___________________________ 

 

Comune di Bondeno 

________________ 

 

Comune di Cento 

________________  

 



Comune di Codigoro 

________________ 

 

Comune di Comacchio 

________________ 

 

Comune di Fiscaglia 

________________ 

 

Comune di Goro 

________________ 

 

Comune di Jolanda di Savoia 

________________  

 

Comune di Lagosanto 

________________ 

 

Comune di Mesola 

________________ 

 

Comune di Poggio Renatico 

________________ 

 

Comune di Terre del Reno 

________________ 

 

Comune di Vigarano Mainarda 

________________ 
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Unione dei Comuni Terre e Fiumi

ORGANO DI REVISIONE

Verbale n.4 del 9/2/2021

Oggetto: parere espresso ai sensi dell’art. 239 primo comma lettera b) D.lgs.267/2000 sullo SCHEMA DI 
CONVENZIONE PER IL SUPPORTO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA ALL’UNIONE TERRE 
E FIUMI PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA.

La sottoscritta Revisore Unico

Vista l’allegata proposta di deliberazione del Consiglio dell'Unione avente ad oggetto:
LR. N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL SUPPORTO DA 
PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA ALL’UNIONE TERRE E FIUMI PER L'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI IN MATERIA SISMICA

Considerato che
- con delibera di C.U. n°28 in data 05/08/2019 si è provveduto ad approvare la proposta di convenzione 

con la Provincia di Ferrara per l’attuazione del supporto tecnico completo al fine di consentire la piena 
attuazione dell’esercizio autonomo delle funzioni in materia sismica;

- in data 01/07/2019, a seguito della sottoscrizione della convenzione da parte dei Comuni di Codigoro, 
Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, Jolanda di Savoia, Vigarano Mainarda, l’Unione Terre e 
Fiumi e la Provincia di Ferrara, è stata avviata l’attività del Servizio Associato Sismica, in capo alla 
Provincia di Ferrara, e che l’attività è proseguita regolarmente anche attraverso monitoraggi periodici per 
meglio calibrare il funzionamento della struttura stessa;

-
- è pervenuta, in data 28/10/2020,la richiesta di adesione da parte dei Comuni di Bondeno, Cento, Poggio 

Renatico, Terre del Reno al Servizio Associato Sismica dal 01/01/2021, e che la medesima e stata 
esaminata con parere positivo nella seduta del Comitato d’Indirizzo in data 14/12/2020;

Ravvisata pertanto l’urgente necessità di approvare il conseguente schema di convenzione proposto dalla 
Provincia e di procedere tempestivamente alla formalizzazione ed alla sottoscrizione del conseguente atto, 
al fine di garantire che tutti gli interventi edilizi da eseguire nel territorio dell’Unione possano continuare ad 
attuarsi nel rispetto di tutte le norme di sicurezza in materia di tutela della popolazione dal rischio sismico e 
che i conseguenti procedimenti amministrativi possano adottarsi nei tempi prescritti dalle vigenti disposizioni 
in materia.

Stabilito di individuare la dotazione finanziaria necessaria a carico dell’Unione per il funzionamento del 
Servizio Associato Sismica per l’anno 2021 nella misura di €. 6.583,01 su base annua.

Considerate tutte le motivazioni espresse nella proposta

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del Settore 
SUEI-SIT-Toponomastica e dal Responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art 49, comma 1, del D. 
Lgs. n°267/2000;

esprime

parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto.

09/02/2021 Copparo ( Fe)

Il Revisore Unico

Dott.ssa Beatrice Conti
(firmato digitalmente)
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